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Terza tappa nel Comune della fascia Jonica alle prese con tagli e blocco delle assunzioni

Barberio: «IIproblema più urgente è l'avvio dei lavori»
diAMALIAFEROLETO

LA difficoltà a far quadrare i
coati. I nuovi tagli dei trasferi-
menti statali e l'introduzione di
altre tasse, n SO 13, sarà un anno
problematico per i sindaca dei
piccoli Comuni. Si preannuncia
come un anno horribUis. Ammi-
nistratori in prima linea contro
la orisi che incalza e che devono,
comunque, poter garantire
l'erogazione dei servizi alla col-
lettività.

Prosegue il viaggio del Quoti-
diano della Calabria nei Comuni
deUaprovincia.

Un ciclo di interviste, a tu per
tu con sindaca, per capire quali e

«Difficile
gestire
la crisi
economica»

reali problemi
con cui oggi un
amministrato-
re si deve con-
frontare. E cer-
care di valutare
quali possono
essere le solu-
zioni passibili. -
Sindaca spesso

« Isisciati soli a
combattere in

trincea una battaglia quotidia-
na. Con tante difficoltà a spiega-
reaicittadiniche, molteearenze,
non sono da addebitare all'Am-
ministrazione comunale ma di-
pendono da situazioni oggetti-
ve. Anche per coprire una sem-
plice buca per strada occorre fa-
re un impegno di spesa.

Ma senza soldi e sempre più
difficile garantire anche l'ordi-
nario. Questa voltaaparlarci dei
problemi del suoComuneèil sin-
daco di Sùneri Crichi, Marcelle
Barberio.

Sindaco qnal è il problema
più importante ed urgente nel
suo Comune?

«Oltre all'emergenza Rsu, che
èeomuneatuttìipaesiecittàdel-
la Calabria, il problema più ur-
gente è quello relativo all'avvio
dei lavori del porto turistico
Synus.suHafocedel fiume Sime-
ri, già inserito nel masterplan
della portualità calabrese. Sono

in fase di rila-

«La Provincia
sia più
attenta
alla viabilità»

scio le autoriz-
zazioni regio-
nali».

In che misu-
ra il suo Coma-
ne ha subito i
tagli dei tra-
erèmm tisieFunend
statali e quan-
to hanno pena-

se lizzato l'erosfa-
zionedei serri-

zi?
«In misura notevole, specie

per quanto attiene aìlTmu (con
un'entrata inferiore di alcune
centinaia di migliaia di euro ri-
spetto aliici) e il fondo di riequi-
librio».

A qaanto ammonta il bilan-
ciodelsnoenteeqnalèlasitna-

«H bilancio è attestato attorno
a quattro milioni di euro e non vi
è squilibrio di cassa, dal momen-
to che evitiamo di sp endere soldi
di cui non abbiamo certezza di ri-

X tributi in genere vengono

11 sindaco Marcelle Barberio Una veduta di Simeri Orioni
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Due agglomerati urbani riuniti nel 1848*j*~j
' SIMEBICRICHIconta4.546abitantì. nComuneèearatterizzatodaduedistintiagglomeratiurbani.
Simeri, è ilborgo più antico, d'origine medievale: in questa zona sono stati portati alla luce una serie
di reperti dellaprimametadelferroedelperiodomaguogreco.IprimifeudatarifuronoiFallucepoi
iRuffo. Crichi, invece, rufonctetonellasecondametàdelXVmsecolo, pare daungruppodi contadini

, diSeffia.:Omdecretodell6settembrel848aComimefuriumtoe]asedemunicipalespostataaCri-
1 chi. Imponente il complesso monumentale nel Vaglio del Castello di Simeri, probabilmente edificato
traili 1121eil 1198. LaCoUegiataavevainorigine tre navate. Danneggiatala terremotodel 1704,,fu
ricostruitadalducaSaverioBarrettachelaridusseaunasolanavata.

0,4%. Cioèunasceltaafavoredei
ceti meno abbienti».

Cosa si aspettava da Provin-
cia e Regione e non ha avuto?

«Dalla Regione il finanzia-
mento per il complesso parroc-
chiale nel capoluogo, ma ni com-
penso è stato sbloccato il finan-
ziamento di circa un milione di
euro per la riqualificazione del
oasteuo bizantino di Simeri, che
rischiava di mandare in dissesto
ieontìdeH'Bnte. DallaRegioneei
aspettavamo unamaggiore cele-
rità nell'iter di approvazione del
pianospiaggiaeilrilasciodeipa^
reri relativi al porto Synus, il cui
progetto esecutrroèstato appro-
vato all'unanimità dall'intero
consiglio comunale, con un atto
di responsabilità generale. La
Provincia ha scarse risorse da
trasferire ai Comuni, ma sicura-
mente una maggiore attenzione
alla viabilità sarebbe stata ap-
prezzata. Speriamo nel prossi-
mo riordino istituzionale, che
dovrà affrontare il nuovo gover-
no e nel trasferimento di funzio-
ni e risorse (professionali e fi-
nanziarie) in direzione dei co-

Ellmu?
«Una discreta percentuale.

Llmu p er la seconda casa è stata
versata in altissima percentuale
(pocomenodiunmilionedieuro,
a frontedi quasi lO.OOOeuroper
la prima casa, che abbiamo la-
sciato allo p,4%, cioè due punti
percentuali in meno rispetto al-
riei(seppurilsuopagamentoda
parte dei contribuenti era sospe-
so, prowedevailMinisteroatra-
sferirne l'equivalente alle casse
comunali)».

Di quanto sono aumentati i
tributi? Ci spieghi ogni voce.

«Sono rimasti invariati, con
grande sforzo di bilancio per far
"quadrare" i conti. Per llmu ab-
biamo fissato l'aliquotaper la se-
conda easaaHoO,86%, lasciando
quella per la prima casa allo

munì».
Secondo lei, qaal è la difficol-

tà più grande che oggi incontra
nn sindaco?

«Gestire la crisi finanziaria ed
economica generale, che ha pe-
santissime ricadute sulle comu-
nità locali. I cittadini si aspetta-
no giustamente maggiori e mi-
gliori servizi, aiuti in favore de-
gli anziani, dei giovani, delle
donne, dei disoccupati. Anche il
patto di stabilità ha bloccato vari
trasferimenti finanziari, provo-
cando intoppi, rallentamenti,
crisi di lavoro: tutte cose difficili
da far comprendere ai cittadini,
sulla Ciri testa non può gravare
anche l'onere di dover essere
esperti economici e sociologi. I
cittadini spesso non sanno come
arrivare alla terza settimana del
mese, sono anche disposti a fare
grandi sacrifici, ma non voglio-
no soccombere alla logica che la
crisi deve gravaresullespalledei
più deboliosui possessori di red-
dito tassabile alla fonte. Insom-
ma si rischia l'esasperazione e
certi episodi di malgoverno non
aiutano a potenziare la fiducia
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nelleistitnzioni».
Cosa non va nel sno Comu-

ne?
«Credo che il problema più de-

licato siaall'interno della società
civile. Mi spiego, perché si tratta
sostanzialmente di due questio-
ni fondamentali. All'antica riva-
lità tra CrichieSimeri si va sosti-
tuendo una certa "diffidenza"
tra i due centri storici e la zona
mare, di recente espansione ur-
banistica e demografica. Mentre
la comunità di piùantico radica-
mento sul territorio conserva
unadinamica appunto "comuni-
taria" (con le sue logiche, le tipi-
che tensioni e le appartenenze),
Simeri Mare vive come una pic-
cola cittadina, dove le persone si
conoscono a malapena e si muo-
vono in termini di maggiore

D. Tuttavia la vera

romensili;adicembre ho ricevu-
to a conguaglio 445 euro in tut-
to. Se decidi di essere onesto, con
l'indennità non ti arricchisci,
anzi puoi anche rimetterci».

Cosa avrebbe realizzato se
avesse avuto la bacchetta ma-
gica?

«Le opere pubbliche del pro-
gramma elettorale, p er lo svilup-
po del territorio, una maggiore
attenzione ai ceti più bisognosi,
lavoro per tutti, soprattuttoperi
giovani. Sono genitore anch'io e
soeosasignifiehiavereunoopiù
titoli di studio o professionali in
tasca e non riuscire a inserirsi
nel mondo del lavoro. Senza la-
voro non esiste libertà».

La gestione associata con al-
tri enti di finzioni e servizi, in-
trodotta con la ________

«C'è ancora
l'antica rivalità

tra Simeri
e Crichi»

speratone di certe dinamiche
interne, che rischiano di scivola-
re versoformeinusualiper la co-
munità locale».

Qnalèla sua indennità di ca-

«Percepisco, alnetto, 1.2OOeu-

Qui nacque Pisano il Masaniello calabrese
SIMEBICRICfflhadatoina-
taliadiversiuomini illustri:
San Bartolomeo da Simeri -
Natoiatomoal lOSO.diven-
nepresto seguace del mona-
co basUiano S. Nilo, che coa-
diuvò a Tuscolo nel costrui-
re il glorioso "cerchio" di
Grottaferrata, alle porte di
Roma. Nel 1112fondòaBos-
sano il monastero di Santa
Maria Odigitria. ABisanzio
rifotmò il Monastero di San
BasiliodelMontePathosche

, prese il nome di "Monastero
I del Calabrese". Agazio Di
i Somma-Gesuita.poetaelet-
] teratodispiccodelSeicento.

Nacque nel 1591 Pubblicò,
presso l'Accademia degli
umoristi a Roma, una, delle
sue più importanti opere, il
poemetto Dell'America".
CarloPisano-Detto"ilMasa-
nieUo calabrese", poiché a
Catanzaro il 26 luglio 1647
mosseilpopoloallarivoltaal
gridodi abbassolagabella".
E popolo stimolato, diede al-
le fiamme le case degli Ar-
rendatori. E infine Benedet-
to Citriniti soldato di fante-
ria durante il secondo con-
flitto mondiale. Ricevette,
alla memoria, la medaglia
d'oroalvalor militare. La rivolta di Carlo Pisano

122/2010 per i
piccoli Comuni
sarà utile alfi-
ne del miglio-
ramento dei
servizi al cit-
tadino?

«Lo speri-
menteremo nei
prossimi tre an-
ni. Noi ci siano
accordati con i Comuni di Sove-
ria Simeri, SelliaeMagisanoper
la gestione associata di tre fun-
zioni fondamentali (Protezione
civile, Servizi sociali e Polizia lo-
cale)».

Cosa bisognerebbe fare per
rendere più efficienti i Comu-
ni?

«Rendere reale l'autonomia,
in termini regolamentari, eco-
nomici, impositivi e di pianifica-
zione. Non capisco perché debba
essere preclusa a un Ente Locale
"virtuoso" dal punto di vista fi-
nanziario la possibilità di am-
pliare la pianta organica del per-
sonale e diventare volano di svi-
luppo, d'investimenti, di occu-
pazioneedipromozionecultura-
te. A quest'ultimo proposito pre-
ciso che, soprattutto in tempi di
crisi economica, le Autonomie
locali devono investire in cultu-
ra, in potenziamento dell'identi-
tàedellepeculiaritàcollettive. In
tal senso vanno lette le iniziative
sociali, culturali e antropologi-
che realizzate negli ultimi tem-
pi, come il ricordodell'eccidiodei
bambini del 1809, icadutidi tut-
te le guerre, il palio della perdo-
nanza.lafestapatronalein Lom-
bardia con la comunità degli
emigrati, la valorizzazione di fi-
gure prestigiose come quella di
San Bartolomeo da Sbneri e del
poeta marinista Agazio Di Som-
ma».
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